RASSEGNA POLITICA 


Il telegrafo ci fè conoscere il pro- 
getto di revisione della Costituzione 
mapipolata dal sig. Gambetta. Si sa 
che in questa occasione l'uomo che 
governa la Francia ha dato un saggio 
della durata dei suoi convincimenti. 
Alla distanza di pochi giorni egli ha 

resso due opinioni contrarie. Opi- 
mione I, la Costituzione non doversi 
modificare, perchè è stata appena fatta, 
@ modificandola si sarebbe giustificata 
l'opinione che si ha all’estero del po- 
polo francese, che cioè esso fa le Co- 
stitazioni per mutarle prima che si 
sieno visto funzionare; opinione IL, 
la Costituzione doversi modificare. 

Fra un'opinione e l’altra v' era stato 
un fatto, la reiezione dello scrutinio 
di lista da parte del Senato, Il Senato 
cui prima il sig. Gambetta s' era fatto 
scudo, per acquistarsene la benevo- 
lenza, aveva resistito a tutte le mdine 
ed aveva respinto lo scrutinio di lista, 
dopo che la Camera dei deputati, vinta 
dall’ eloquenza del sig. Gambetta, lo 
aveva approvato. 

Le nuove elezioni si dovettero fare 
allora colla legge elettorale vecchia, 
e il sig. Gambetta, che si apprestava 
a combattere una fiera battaglia cogli 
intransigenti, che avevano nel loro 
programma la revisione della Costi- 
tuzione, inserì nel suo la revisione 
parziale della Costituzione, che mira 
soprattutto al Senato, reo di ribellio- 
ne. Così il sig. Gambetta credette di 
aver trovato Una buona arma di guerra 
elettorale, dandosi anche il piacere 
della vendetta. Il sig. Gambetta aveva 
mutato parere, per vincere ancor una 
volta coll’arma degli avversarii. La 
stessa cosa gli era avvenuta per la 
amnistia. Egli vince gl’ intransigeati, 
tentando prima di resistere e poi ce- 
dendo. La società francese deve sen- 
tirsi invero rassicurata, dell’ uomo che 
deve difenderla, ed è condannato a ce- 
dere sempre agli elementi sovverti= 
tori, non sapendo bene a qual punto 
potrà fermarsi. O a meglio dire, tutti 
veggono che egli non si fermerà più, 
se la Francia non lo ferma prima. 

Ma tornando al progetto di -revi- 


sione, esso è quasi interamente rivolto, | 


come era previsto, contro il Senato, 
Estende la base elettorale dei senatori 
eletti a tempo dai Corpi elettivi di- 
partimevtali, modifica il modo di ele- 
zione dei senatori inamovibili eletti 
dal Senato stesso, restringe le attri- 
buzioni finanziarie del S-nato, vale a 
dire che le ridurrà quasi a zero, e in- 
troduce lo scrutinio di lista per l'e- 
lezione dei deputati. ; 

Il signor Gambetta sta fermo in ciò 
solo, che gli è combattuto dai partiti 
conservatori e moderati. Cede invece 
sempre dicanzi ai radicali e agli in- 
transigenti. 

Ma siccome la revisione parziale 
non basia agli intransigenti, i quali 
vogliono addirittura la abolizione del 
Senato, protestano contro le due Ca- 
mere, e vogliono il potere assoluto 
della moltitudine, senza temperamen= 
ti ne freni, rappresentata nella Ca- 
mera dei deputati, il signor Gambetta 
dopo essere stato costretto a dare la 
soddisfazione della revisione parziale, 
darà più tardi anche l’altra della re- 
visione totale, e muterà le sue opi- 
mioni ancora una volta. 
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Intanto questa attitudine della de- 
mocrazia francese verso il Senato e- 
lettivo, devb essere di buon augurio 
invero per coloro che, a rendere più 
autorevole il Senato in Italia né stu- 
diano la riforma, e vorrebbero dare 
base elettiva anche al Senato italiano! 
La democrazia, fatta audace dal sue- 
cesso mira omai alla tirannia, come 
un dì la Monarchia, e non vuoi saperne 
di freni, nè di controlli. In Fraacia il 
Senato è elettivo, e in Italia è di no- 
mina regia, ma dai giornali della de- 
mocrazia dei due paesi, il Senato e- 
letlivo non è meglio trattato del Se- 
nato di nomina regia. Entrambi sono 
minacciati di morte ogni volta che si 
oppongono alla Camera dei deputati. 
La democrazia finge di accettare il 
Senato, a patto che questo faccia sem- 
pre la volontà di lei. Essa si acconcia 
ad un Senato, come vi si acconciava- 
no gl’ imperatori romani. Tollererebbe 
uo Senato simile a quello di Nerone 
o di Caligola e dei peggiori tiranni di 
Roma. Ecco il Senato possibile ora- 
mai con questi signori. Nel fatto poi, 
che sia emanazione regia, 0 sia eiet- 
tivo, è la stessa cosa. Su ciò i aifor- 
matori possono perdere sin d'ora 0- 
gni iliusione, 


—————_—————_sg 
MINACCIEK 


Riproduciamo , associandovici inte- 
ramente, il seguente assennato arti- 
colo del Monitore : 

« È giunto 11 momento di dirla que- 
sta ingrata verità: l'Italia non ba corso 
mai pericoli così gravi come i pre- 
senti. Non ci si minaccia la fronuera, 
non s’atteata all’integrità del territo 
rio: il valore degli italiani sarebbe 
uno schermo; ne’ casi disperati, un 
conforto virile. S° attenta alla dignità 
dell’Italia, e abbiamo come unica di. 
fesa il ministero Depretis : quello stes= 
30 ministero che ha provocato i pro- 
positi ostili con gli atti sconsigliati, 
che li sprona con la ‘sua fiacchezza, 
che li inasprisce con Eli ondeggia 
ment della sua politica, 

Non è più un segreto: i gabinetti 
esaminano in questo momento se con- 
veuga mettere l’Italia nella condizione 
di Stato barbaresco; sicchè ogai po- 
tenza abbia facoltà di vigilare al maa- 
tenimento dell'ordine in casa nostra, 
e mezzi d’impedirne la violazione, 
Perchè si riduce a questo la proposta 
di sostituire alla legge delle guaren- 
tigie una stipulazione internazionale, 
Se anche non si arrivi ad atti coni 
reti, è già molto, è troppo, che se ne 
parli. Vuol dire che il nostro goverao 
lo si crede all’estero, 0 sleale nel pro- 
mettere, 0 impotente a mantenere la 
osservanza deila legge; e che dell'Ita= 
lia nè si bada agli sdegni, nò si tes 
mono le resistenze. Che la legge delle 
guareatigie bastasse all'indipendenza 
del papa, nessuno aveva dubitato pri- 
ma, in dieci anni. 

Secondo scrive 11 Diritto, nel suo 
numero di ieri l'altro, il principe di 
Bismark avrebbe intenzioni anche più 
ostili verso l'Italia; si proporrebbe di 
ristabilire il dominio temporale del 
papa. La notizia è inesatta, ma giova 
al Diritto, per comodo di polemica. 
Perchè più sono esorbitaati le pretese 
di Bismark, meno se ne può incol- 
pare il governo italiano: non v'è più 
proporzione fra la colpa 6 il castigo, 


fra l'offesa e la rappresaglia. No, non 
si tratta di ciò; ma quello di cai si 
tratta, è ancora gravissimo: non spez- 
za i territori dell’ Italia, ne distrugge 
la dignità e regola i moti. È peggio 
che una diminuzione materiale: è in 
abbassamento. 

possibile, quasi certo, che le po- 
teuze, se l'Italia ricalcitri, non le im 
pongano con le armi un patto umi: 
liante. Resteranno alle frontiere, sen- 
tinelle vigili. Chi garaotisce che un 
falso allarme non faccia esplodere i 
fucili? Accade così frequentemente agli 
avamposti. ‘ 

Non s' esce che a un mddo solo da 
questa condizione: levando di mezzo 
l'uomo che l'ha creata, l'onorevole Da- 
pretis. È la sua flacchefza: nel tute- 
lare l'ordine, che ha suscitato le di 
fidenze; sono le sue tergiversazioni 
che provocano gli sdegai: è pet l'i- 
nettitudine sua nell'applicare la legge, 
che la legge stessa pare inefficace. Ci 
si chiedono garanzie, perchè alle sue 
parole non si crede più. Sembra in- 
fido, ed è impotente. A 

D' ordinario, è una sventurà nazio- 
nale che leva di mezzo |’ onorevole 
Depretis. La sventura c'è già, e De- 
pretis c’è ancora. Egli è di troppo 
oramai : contraddice, restando, al sto 
passato, al suo fato. Che ci voglià pro- 
prio, per isbarazzarcene, uno scatto 
violento dell'indignazione nazionale # » 


=—————_———m__m_ 
IL MACINATO 


Come abbiamo osservato a suo tem- 
po a chi asseriva che il macinato non 
©’ è più — quest'anno il ministro delle 
finanze aveva proposto che nel bilan- 
cio dell’anno prossimo si iscrivesse 
pel macinato ua milione di più, invece 
di 45 milioni e mezzo, 46 e mezzo. 

Quel milione di più sul macinato 
non è andato a genio alla Commis- 
‘sione generale del bilancio. Come, 
deve aver detto fra se, abbiamo fatto 
sapere al mondo che la tassa del 
macinato deve essere abolita, ed ora 
vorremo ua milione di più? Che fi- 
gura faremmo noi? Che si direbbe 
del programma della Sinistra ? 

E il milione è stato cancellato, il 
che, ben inteso, non impedirà punto 
al ministro delle finanze di riscuo- 
terlo e di conteggiarlo quando invece 
di bilancio preventivo si tratterà di 
bilancio consuntivo, Si può dunque 
scomettere cento contro uao che l'anno 
prossimo il macinato ci darà 46 milioni 
@ mezzo, se pure non saranno 47. I 
quali 47 milioni suggeriscono alla 
Libertà queste riflessioni : 

< Or credete vo:, lettori garbatissi- 
mi, che sia proprio una bella cosa 
quella di cancellare dal bilancio usa 
tassa che vi rende 47 milioni e che, 
sostituendo dappertutto il pesatore al 
contatore, può rendervene piano piano 
fino a 60? Credete che sia una bella 
cosa far questo quando innumerevoli 
bisogni crescono da ogni parte e chie- 
dono con insistenza d’ essere soddi- 
sfatti? Quando 11 ministro dei lavori 
pubblici uon ha daaari per le ferro- 
vie, e 11 ministro dell’ istruzioge pub- 
blica non ne ha per le scuole eie- 
mentari? Vi par proprio una bella 
impresa, il gettar via 46 a 47 milioni 
d’entrata, eppoi lasciare debole la 
marina e inco.npleto |’ esercito ? 

« Mettetevi dinanzi ad una bilan- 
cia; sopra un piatto ponete l' aboti= 


zione del macinati 
sull’ altro ferrovi 
sercito marina, 

credete che debba 
vincere l'altro? Io q 


ora 
pesatore, noa da più. 
noia a nessuno, o provvedendo a que; 
lo ch'è più Urgente e più fruttuoso 
pel paese? ; 

« Ma c'è di mezzo il programmi 
della Sinistra ! dirà qualcheduno. D'acg- 
cordo, rispondiamo, ma soggiungiamo” 
Subito che il programma ‘dell'Italia 
ha diritto d' aver la precedeaza anché* 
sul programma della Sinistra. + 

La Libertà finisce manifestando là; 
Speranza che di qui alla fine del 188% 
Si. possa ritornar sopra alla inicon-i 
sulta abolizione. Noi non lo speriamo: 
punto, perchè governando la sinistra" 
non ci ritornerebbe sopra per ostina+' 
none, © governando 1 moderati per: 
mancanza di coraggio. Era 

Non lo speriamo, a mené: che non 
Sorgessero gravi avvenimenti che fac 
gessero riasavire; ma questi, chi può 
desiderarli ? 

“Tee ====+ 

LETTERE TORINESI 


27 Dicembre; 

(B.) L'esposizione generale italiana! * 
che sì farà in Torino nel 1884 nov :d». 
più fra le cose discutibili, ma fra quela 
le in via d’attuazione. La discussione 
se si fosse fatta, sarebbe stata certo’ 
proficua; si sarebbe vista | inoppor=" 
tunità di indire una nuova grande g:* 
Aposizione appena tre anni.dopo quella’, 
Muscitissima di Milano, poichè noa si 
lascia tempo a nuove industrie di svol: 
gersi e a quelle preesistenti di 


fezionarsi, perchè..; ma lasciamo i pere: 3 


chè nella penna, vista la solerzia e la 
buona voloatà dei Piemontesi che in 
poco più di due settimane hanno race 
coito fino a ieri 1.072.100 lire. Presis 
dente onorario di questa opera colos- 
sale che si sta intrapreadendo è il 
Principe Amedeo; presidente del co- 
mitato esecutivo il sindaco coate Fer- 
raris, 

La triste eco del Ringtheater ba fi- 
percosso fia qui gli aarmi già spavon= 
tati dalla catastrofe di Nizza, ma nof 
perciò 1 teatri sono meno affollati. Però . 
il Municipio ed il Prefetto hanao fatto 
quanto potevasi per assicurare in essi 
la salvezza degli spettatori e special- 
mente il Regio ha subìto molte mo- 
dificazioni di cui aveva gran bisogno. 

S. Stefano ha a Torino aaticipato di 
due giorni la sua comparsa 0, per 
spiegarmi, i battenti del Regio si sono 
aperti la sera della vigilia di Natale. 
Le grandi innovazioni promesse © la 
Gioconda presentata dall’ autore Pon- 
chielli chiamarono molta geate al tea- 
tro. Di fuori nell'atrio la luce Siemens 
acciecava i curiosi, nella sala poi un 
immenso lampadario a gas e luce e- 
lettrica, sempre del sistema Siemens, 
opera del solito mago Ottino spandeva 
ondate di luce bianca e piacevole. Le 
lampade elettriche poi spegnevansi 
durante là rappreseatazione. Tutti i 
orrido: sono stat illuminati ad olio, 
ma credo provvisoriamente , poiché 
certo la scarsità di luce ed il ‘puzzo 
sono tali requisiti pei quali non val 
la pena di aver camminato tanto nella 


via del progresso per ritornare poi 


dit tratto” di 30 anni indietro. Si 
metta qualche lampada ad olio, tanto 
da non restare, in caso di disgrazia, 
al buio, ma si lasci il gas che si può 
sempre spegnere, oppure si tentino le 
lampade elettriche ad incandescenza, 
‘dal momento che vi ha esuberanza di 
forza nelle motrici addette alle mac- 
chine elettriche. In quanto alla Gio- 
conda non ha furorizzato, ma certo è 
apprezzata molto. La Mariani-Masi poi 
può segnare un nuovo trionfo. 

“Presto avremo al Carignano poche 
rappresentazioni dalla celebre artista 
enciclopedica Sarah Bernardh ; pittri- 
ce, scultrice, scrittrice, amazzone, 
artista drammatica e forse qualcosa 
d'altro; essa non mancherà interpre- 

indo Frou-Frou o la Signora dalle 

lamelie, di chiamare a sè la tutta 
Torino. 

Giacosa chiama alle sue conferenze 
la gente colta; ultimamente parlò del- 
la morale in arte e svolse con forma 
stupenda le sue ides in questo campo 
dove certo trova non pochi avversarî. 

Pietriboni al Gerbino, Emanuel al- 
l' Alfieri, papà Toselli al Rossini e al 
Vittorio il circo Suhz fauno tutt ec- 
cellenti affari; è fisso al Carignano, 
al solito, Cesare Rossi con la sua buo- 
na compagnia, di dove però non è an- 
‘cora riescito a dimostrare l'utilità delle 
compagnie drammatiche permanenti. 

Intanto una vita febbrile di lavoro 
regaa ia questi buoni Torinesi, appena 
interrotta dalle feste di Natale; dap- 
pertutto onde ‘di fumo nero, migliaia 
di fili telefonici corrono sulle case e 
per le vie, trams a vapore, luce elet- 
trica, tutti i portati della scienza mo- 
derna trovano qui un posto, soggia- 
ciono ad un esperimento. 


—_m————_——_m__€—___—_—_=n€ 


L'AFFARB. BACCELLI-SBARBARO 


Il Corriere della Sera pubblica la 
seguente lettera indirizzata al suo Di- 
rettore. Son superflui i commenti. 


Milano, 27 dicembre 
Caro Torelli, 


È-parsa una fatalità. Il prof. Sbar- 
baro. telegrafa e scrive al conte Cal- 
ciati ed a me a Roma; telegrammi e 
lettere trovano 11 Calciati indisposto ; 
non trovano me perchè a Milano da 
un mese. Amici benevoli mi avverto- 
no telegrafandomi a Milano ;'il conte 
Calciati mi scrive spiegandomi il mo- 
tivo per il quale ha creduto di non 
portare -la sfida al ministro Baccelli; 
telegrammi e lettere non mi giungono 
a tempo per inesattezza d’ indirizzo, e 
perchè io era partito per andare a fare 
il Natale a Firenze. 

Ma siccome da tutti questi contrat- 
tempi potrebbe essere nata in alcuno 
la falsa idea ch'io fossi poco disposto 
a fare per il professore Sbarbaro quel 
che 81 fa per un qualsiasi gentiluomo, 
mi sento in dovere verso di lui di d 
chiararmi dolente per quanto è acca- 
duto, forse per involontaria mia colpi 

Debbo aggiungere che, se ne avessi 
avuto il iempo ed ìl modo, avrei scon- 
sigliato lo Sbarbaro dal passo ch' egli 
ha fatto, mosso da un sentimento di 
legittimo sdegno. Bastava ch'egli di- 
chiarasse pubblicamente nei giorna- 
li, ch' egli non aveva mai avute nè 
mai chiesto nè fatto chiedere un cen- 
tesimo, sotto nessun titolo nè prete- 
sto, e tutti gli avrebbero creduto. In- 
vece alle dichiarazioni de’ ministri, 
anche fatte davanti alla Camera, il 


paese non crede più. È abituato alla | 


Joro. sincerità. E non ci credono nep- 
pure quelli che prendono le difese 
de’ ministri e delle loro menzogne. 

Il Baccelli non avrebbe certamente 
accettata la sfida del prof. Sbarbaro, 
trincerando: ro un simulacro di 
legalità ch’ io rispetto e che a lui, 
violatore di tutte le legalità possibili, 
giovava invocare. 

Avrei aggiunto allo Sbarbaro che 
logicamente parlando egli dovrebbe 
pigliarsela non col solo Baccelli, ma 
con i duecentoundici deputati che san- 
zionarono col loro voto tutte le bugie 
dette dal ministro nella -discussione 
del bilancio dell'istrazione pubblica, 


L'on. 


compresa quella dell’elemosina fatta 
allo Sbarbaro. 

Essi sono i veri colpevoli ; chè non 
ignorando la storia dell’uomo, dalla 
dichiarazione di leale sudditanza a 
Pio IX alla istituzione degli « allievi 
volontari » e dalle lettere anonime 
all’ Herzen alla menzogna riguardante 
lo Sbarbaro, cì fanno il regalo di con- 
servarcelo ministro nel regno d’ Italia. 

Degno I° uno degli altri. 

Scusa queste poche rivhe: ma era 
necessario che îl mio silenzio non au- 
torizzasse altri equivoci. 

Credimi 

Tuo amico e collega 
Uao Pesci 


LA CATASTROFE DI CRONSTADT 


Ecco come viene spiegato il dispac- 
cio della Stefani da un telegramma 
particolare in data 27: 


« Un bastimento carico di materia 
infiammabile prese fuoco ieri. I basti- 
menti vicini, chiusi dai ghiacci e im- 
possibilitaii ad allontanarsi, si incen- 
diarono ed il fuoco s1 è comunicato al 
quartiere vecchio della città. Panico 
indescrivibile. Giungono soccorsi da 
tutte le parti. » 

Cronstadt dista 48 chilometri da Pie- 
troburgo. Giace sull’estremità S E. 
dell’ isola di Cotlin-Ostrof, isola della 
Caldaja, la quale giace nella parte 
del golfo di Finlandia detta baja di 
Cronstadt, a 24 chilometri dalla foce 
della Newa. Quest'isola, altre volte 
chiamata Retusari dai Finlaudesi, ha 
11 chilometri di Inoghezza sopra nua 
larghezza di meno di 2 chilometri, e 
sulla sua punta settentrionale sta il 
forte Alessandro. All’ entrata del porto 
su d’un'isoletta rimpetto alla cittadel- 


la, che occupa uno scoglio nel mezzo | 


della baja, sta la fortezza di Cron- 
schlot, eretta da Pietro il Grande, Il 
passaggio tra questa e la città è largo 
1400 metri ed ha profondità sufficiente 
pei più grossi vascelli. Oltre la sua 
importanza come grande stazione na- 
vale delia ffotta e sede del grande 
ammiraglio russo, Cronstadt è il porto 
di Pietroburgo. L'immenso ospedale 
di marina può ricevere sino a 2500 
infermi. La popolazione permanente 
della città, toltane la guarnigione, gli 
allievi delia scuola di marina, gli 0- 
perai e i marinari, non è gran” fatto 
considerevole. Nell'estate essa ascon- 
de però a più di 60,000 individui di 
varie nazioni, dei quali gl’iaglesi, do- 
po i russi, sono i più numerosi. In 
questa stagione la città presenta un 
gran movimento, ma nell'inverno tutto 
vi è stagnazione e silenzio. La città 
@ il porto furono fondati da Pietro il 
Grande nel 1710, ma non ricevettero 
il presente nome, che significa cèltà 
della corona, sino al 1721. 


Notizie Italiane 


ROMA 27 — Il Re ha concessa la 
grazia della vita al soldato Missiro- 
li, condannato dal Tribunale mili- 
tare di Verona, per assassinio. 

— È priva di fondamento la noti- 
zia che 11 ministro Mancini abbia in- 
viata una: nota alle potenze sull ul- 
timo discorso pronunziato daj Papa 
ai cardinali. 

Sinora nè il governo italiano ha in- 
viate comunicazioni ai governi esteri 
sulla questione del Papato, nè il go- 
verno italiano ha ricevuto rimostranze 
dall’ Austria, dalla Germania o dalle 
altre potenze. 

Nel prossimo mese il governo scio- 
glierà il Consiglio comunale di Roma. 
Il nuovo Consiglio sarà di 80 consi- 
glieri. 

— Si smentisce che sia imminente 
la presentazione del progetto per la 
costituzione del Ministero del Tesoro. 
Magliani non lascierà prima 
che siano esaurite le operazioni per 
l'abolizione del corso forzoso. Venne 
rinviata la nomina di nuovi Senatori 
a dopo |’ approvazione della riforma 
elettorale. 


LECCE — Dalla Corte d'Assise è 
stato condannato a morte il contadino 
De Pandis, il quale nella notte del 
27 novembre 1880 uccideva la propria 
moglie, dalla quale era diviso, strao- 
goiandola con ributtante cinismo. Non 
contento di tanto, uccideva pure una 
tenera fanciuletta di 5 auni, che sua 
moglie s1 era cresciuta come trova- 
tella; la uccideva uello stesso barbaro 
modo, strangolandola... e dopo d'a- 
verla uccisa la gettava nelle fiamme 
per farla distruggere. 


Notizie Estere 


AUS. UNGH. — I giornali constata- 
no la gravità dell'attuale situazione 
parlameatare, la quale apparisce loro 
foriera di imprevedibili avvenimenti. 

— È accolva con diffidenza la lista 
ufficiale delle vittime del Ring-Teater, 
pubblicata dalla polizia, la quale ri- 
duce il numero delle vittime a 447 di 
153 delle quant sarebbero stati rico- 
nosciuti 1 cadaveri. 

— Si ha da Praga che i deputati 
ezechi decisero di respiagere ogni ten- 
tativo di difondere la lingua tedesca 
in Buemia. 

— Kainoky ricevette Hoyos ministro 
austriaco a Bucarest. 

Le spiegazioni date dal ministro 
rumeno noa furono ritenute soddi- 
sfaceati. 

Il governo austriaco esige una com- 
pleta soddisfazione. 

Prima dell’ apertura della Camera 
la sinistra terrà una riunione gene- 
rale per discutere la nuova situazione 
parlamentare. 

Sì annunciano a questo proposito 
delle idee estreme. Molti depugati vor- 
rebbero deporre il loro maadato alla 
prima seduta ed uscire in corpo dal- 
1’ aula. 

La direzione di polizia anuuncia 
ufficialmente che 447 sono scomparsi 
nella catastrofe del Ring-theater e che 
di questi ne vennero riconosciuti sol- 
tanto 155. 

I giornali ‘accolgono queste cifre 
con riserva. 


GERMANIA — La stampa è unanime 
nell’ ammettere che 11 nuovo anno 
s'inaugura con un grave malessere 
interno che desta allarmi in Germa- 
nia e all'estero, circa al mantenimen- 
to desiderabile della pace generale. 

— Telegrafano al Pungoto da Ber- 
lino 26: 

L' imperatore, il principe ereditario 
e Bismack tennero oggi. una lunga 
conferenza intima. 

Sì crede che il Governo desideri 
concludere prima dell’ apertura della 
Dieta prussiana le trattative col Va- 
ticano, presentando ad esse delle pro- 
poste concrete. 

Fra queste proposte vi saranno delle 
innovazioni radicali alle leggi di mag- 
gio, che avevano per scopo di punire 
gli abusi del clero cattolico. 


STATI UNITI — Le udienze del 
processo Guiteau continuano ad essere 
inconcludenti e grottesche, con spro- 
loqui ed ingiurie di Guiteau contro i 
testi ed il suo avvocato. Ieri esclamò : 
« L'uomo può esser matto commet- 
tendo una azione e savio poco dopo. 
Non tirereì ora contro Garfield, eppu- 
re allora avrei tirato'anche se avessi 
saputo di dover morire un minuto 
dopo. Non potevo resistere; lo dissi 
50 volte. » 


RUSSIA — Il Telegraph annuncia 
che venne scoperta una nuova cospi- 
razione a Pietroburgo contro la per- 
sona dello Czar. 

I congiurati vennero tratti in arresto. 

La polizia constatò che nel caso lo 
Czar si fosse recato al maneggio non 
ne sarebbe uscito vivo. 


TRIESTE — La dora che negli ul- 
timi due giorni soffava violentissima 
fa causa d'ua fatto che per buona 
sorte, non ebbe funeste conseguenze, 
come assai facilmeute poteva averne. 

Il treno ferroviario misto partiva re- 
golarmente sabato alle 2,25 pom. da 


Fiume per S. Peter-Trieste e proce- 
deva senza incidenti, allorchè giunto 
fra le due stazioni Sapiane Dornig e 
precisamente alla distanza di 20 me- 
tri dal casello N. 16, ua colpo di ven- 
ro lo sollevò nelle sue carrozze ante- 
tiori e lo rovesciò. 

La catena che congiungeva la pri- 
ma corrozza con la macchina si è spez- 
zata ed in un istante tredici vagoni 
si ammonticchiarono l’ uno sull’ altro. 

Il treno si componeva di diciasette 
veicoli — gli ultimi quattro erano ca- 
richi di petrolio. 

C' erano ia tutto diciotto passeggieri: 
nessuna donna e nessun bambino. E 
ci affrettiamo a soggiungere che non 
si ebbero a deplorare disgrazie. I pas- 
seggieri, chi più e chi meno riporta- 
rono tutti contusioni, ma leggeris: 
me, îranne il conduttore postale Ne- 
ckermann che riportò ‘gravi lesioni. 


————_——T 


IN MUNICIPIO 


Deliberazioni della Giinta Comunale 
Seduta 21 Decembre 


Sopra rapporto dell’ Amministrazio- 
ne Daziaria, ha convenuto che sia ap- 
plicata una punizione ad una guar- 
dia, per mancanze dalla medesima 
commesse. 

Approvava le disposizioni date dal- 
l'Ufficio di Polizia Municipale (Sezione 
Sanità) per la temporanea surroga- 
zione del Medico del 4° Quartiere, ca- 
duto infermo. 

Autorizzava lo storno, dal fondo di 
riserva, della somma occorrente per 
provvedere al pagamento di spese fat 
te pel pubblico Macello. 

Mandò agli atti una domanda per 
pagamento dell'assegno per titolo di 
dodicesima prole, concedendo invece 
alla richiedente un tenue sussidio, per 
una volta tanto. 

Approvava lo stato finale della for- 
nitura della ghiaia per la manuten- 
zione delle strade interne, autorizzan- 
do il pagamento della pri. a ratà do- 
vuta all’ assuntore. 

Autorizzava lo svincolo del deposito 
fatto dall’ appaltatore della fornitura 
della sabbia per la manutenzione dei- 
le strade esterne, @ garanzia del con- 
tratto medesimo. 

Autorizzò il collocamento d'un nuo- 
vo Franklin nella scuola maschile di 
Vigarano Mainarda. 

Accordava un tenue compenso alle 
levatrici che hanno surrogato la mam- 
mada titolare del Sobborgo di S. Luca 
durante la di lei malattia. 

Accordava il consueto compenso ai 
portieri, Ordinanze, Messi del forese 
e lavoranti della Tipografia Taddei, 
nell'occasione delle feste Natalizie. 

Rimetteva alla Commissione sulle 
petizioni la domanda di uno studente 
per ottenere un sussidio onde com- 
piere, presso l' Università di Bologna, 
lo studio della fisica e matematica. 

Diede voto favorevole ad una do- 
manda per rinnovazione della licenza 
per vendita di polveri piriche e car- 
tuccie metalliche in via Corso porta 
Reno NN. 65 e 67. 

Stante la deserzione degli esperi- 
menti d'asta tenutisi per |’ affitto dei 
passi natanti di Denore, Contrapd @ 
Viconovo sul Po di Volano, ha deli- 
berato di richiedere al R. Prefetto l’au- 
torizzazione di accettare l' offerta pri- 
vata stata presentata dal sig. Vincen- 
zo Soldati per l'affitto di cui è caso. 

Deliberava di sottoporre al Consi- 
glio la Relazione dei signori commis- 
sari che hanno esaminato i titoli ed 
il merito degli aspitrani ai posti di 
professore nella scuola di disegao per 
gli artisti ed artefici. 

Esonerava un' Alunno di quarta 
Classe Ginnasiale dal pagamento del- 
la tassa scolastica d’ iscrizione dovuta 
per l'anno in corso, 

Accoglieva l'istanza delle Guardie 
Municipali diretta ad ottenere la fa- 
coltà di poter disporre della quota ad 
esse spettante, a norma del Regola- 
mento, sul prodotto delle ammende 
per contravvenzioni contestate e rea- 
lizzate nell'anno corrente. 


de 


Dighiarava che ad una Guardia Da-, 
‘ziarià, assentatasi arbitrariamente dal- > 
la Brigata, sia inflitta una punizione. 

Annuiva alla domanda di un Rice- 
vitore daziario, di prelevare una som- 
ma dal suo fondo di previdenza. 

Approvava la relazione colla quale 
si propone al Consiglio la nomina di 
una Maestra per la nuova Scnola da 
istituirsi in Fossanova S. Marco. 

Accordava ad un inserviente comu- 
nale un compenso pel maggiore con- 
sumo del vestiario causato dalla spe- 
cialità del di lui servizio. 

Assegnava un compenso ad un im- 
piegato dell’ Amministrazione comu- 
nale pei servigi fino ad ora prestati 
nella qualità di Rappresentante del 
sindaco presso. una delle Delegazioni 
comunali. 

Accordava il consueto compenso al 
‘custode delle sale ad uso del-Consi- 
glio di Leva. 

Accolse la transazione proposta da 
‘un assessore circa alla liquidazione 
di quanto è dovuto all’ Assuntore dei 
lavori eseguiti alle fabbriche della 
possessione Casino in Sabbioncello san 
Pietro. 

Dava voto favorevole ad alcune do- 
mande relative a publlici esercizi, 
pormettendo |’ attivazione di varii de- 
positi di petrolio di terzo grado. 


Cronaca e fatti diversi 


Censimento. — I lavori del cen- 
“Simeato, sotto la direzione della Giun- 
ta di statistica, costituita in Commis- 
“ione comunale di censimento, proce- 
«dono con grande alacrità. 

I commessi hanno già compiuto la 
compilazione degli stati di sezione 
portanti l’elenco di tutti 1 capi-fa- 
Tiglia e stanno attualmente distri- 
‘buendo a domicilio le schede, le quali 
debitamente riempite verranno dagli 
stessi commessi ritirato a partire dal 
primo gennaio. 

:Sono pure state prese tuite le op- 
portune disposizioni pel censimento 
«dpi militari accasermati, dei diversi 
iftituti educativi e pii e dei forestieri 
negli alberghi. 


‘R pacchi postali nella no- 
stra provinc — A seguito di 
informazione della Direz. Prov. delle 
Poste pubblichiamo per norma del pub- 
blico, l'indicazione di tutti gli uffizi 
di questa Provincia che col 1° Gen- 
naio 1882 sono autorizzati al servizio 
dei pacchi postali. 

Essi nffizi, disposti per ordine al- 
‘fabetico, sono 1 seguenti: 


Bondeno — Cento — Codigoro — 
Comacchio — Copparo — Ferrara — 
Massafiscaglia — Mesola — Migliarino 
— Migliaro — Ostellato — Pieve di 


Cento — Poggiorenatico — Pontelago- 
scuro. 


Corte d’ Assisie. — Nella cau- 
sa del furto Barca terminarono ieri 
tatti quanti gli interrogatori dei testi 
tanto d'accusa come di difesa. Oggi il 
signor Procuratore del Re prenderà la 
parola per la sua requisitoria. 

Il collegio della difesa è costituito 
dagli avvocati Ruffoni, Vassalli, Bal- 
dassari, Avogli, Ximenes. 

Domani i giurati emetteranno il loro 
“verdetto. * . 


Società dei palchisti del 
Teatro Bonacossi. — Lunedì 
21 corrente, alle 2 pom. ebbe luogo la 
preannunciata adunanza nella gran 
sala sovrastante. al Teatro Bonacos: 
A termini dello Statuto sociale, l’a- 
«dunanza essendo di secondo invito, 
sarebbe stata. valida qualunque fosse 
il numero degli intervenuti. Per altro 
i palchi rappresentati superavano la 
metà. 

Fattos: l'appello nominale, fu aperta 
l'adunanza colla lettura di un detta- 
gliato Rapporto che a nome e per con- 
fo della Presidenza aveva preparato 
1’ avv. Tamburini, allo scopo di bea 


informare i signori palchisti delle va- 
rie cure datesi dalla Presidenza, dal- 
l’ultima generale adunanza in poi, per 


trovar modo di fare.eseguire quei ra- 
*dicali lavori seoza dei quali sarebbe 
impossibile usufruire del Teatro. Il 
Rapporto concludeva colla proposta 
della Presidenza di approvare il con- 
tratto d’affitto novennale concluso dal 
conte Giovanni Bonacossi, l'esecuzione 
di tutti i lavori proposti, il contributo 
dei palchisti pella ‘misura di cui alla 
Circolare a stampa 12 Novembre 1881, 

Tutte le proposte della Presidenza 
furono votate alla quasi unanimità, 

Chiusa i’ adunanza i signori Pal- 
chisti visitavano 1 moiti lavori fin qui 
eseguiti nel Teatro, e non potevano 
non ammirarne l'opportunità, la s0- 
lidità e la non comune importanza. 

I lavori, anche di decorazione, sa- 
ranno compiuti nella prossima prima- 
vera; e tutto porta a dere che in 
Maggio il Teatro sarà inaugurato col- 
la .distinta compagnia milanese del 
celebre Ferravilla. 

E noi siamo ben lieti di poter con- 
statare essere ormai assicurate le sor- 
ti di questo grazioso e simpatico teatro. 


— Ieri men- 
tre il sig. B. L. agente di campagna 
della Casa Camerini da Pontelagosenro 
si trasferiva a Ferrara, si incoatrò 
sulla via con uno sconosciuto. il quale 
dal sig. B. L. veniva accolto sul suo 
veicolo stante le fattegli preghiere. 
Giunti in Ferrara entrambi si diri- 
gevaao allo stallatico di S. Antonio, 
ove il B. L. deposto il veicolo se ne 
andava pei fatti suoi come pure lo 
sconosciuto. Se non che quest’ ultimo 
di lì a poco tornato allo stallatico, si 
faceva consegnare veicolo ‘e cavallo 
poco prima lasciatovi e tranquilla 
meate si allontanava dalla città. 

Le ricerche di costui riuscirono a 
tuttora frustranee e lo sarann» per un 
pezzo se egli saprà deluderle colla 
stessa abilità con cui ha ideato ed ese- 
guito il bel colpo. 


Altre gesta di ladri. — Un 
furto considerevole di Canepa avven- 
ne nella Villa di Scortichino ai danni 
del sig. Feliciano Farolfi. Proprio nel 
mezzo della notte di Natale quando 
l’ universale pensiero è tutto assorto 
dal presepio e dai cappelletti, ignoti 
ladri forzavano la porta del magaz- 
Zeno e con tutta pace [asportarono 12 
grosse balle del valore di L. 2200 al- 
I’ iacirca. 

Quale strada abbia presa la canepa 
speriamo che ce lo pessa dire in se- 
guito la Questara, la quale, del resto, 
sino ad ora nulla sà di questo farto 
che sino da ier l'altro noi sapevamo 
per private informazioni. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

28 Decembre 
Bar.® ridotto a 0° \Temp® min® 400,1 C 
Alt med. mm. 771,16)» mass.*4 9, 1» 
Al liv. del mare 773,31» media + 4, 7» 
Umidità media: 60°, 8|Venti dom. W 


Stato prevalente dell'atmosfera : 
sereno 
29 Decembre — Temp. minima 41° 0C 
Tempo wedio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
29 Decembre ore 42 min. 5 sec. 47. 


TELEGRAMMI 
( Agenzia Stefani ) 

Roma 28.— Vienna 27. — La Wiener 
Zeitung annunzia che stasera il mi- 
nistro di Rumania, Balatzeno, incari 
cato dal suo governo, consegnò a Ka- 
lnoky una copia del seguente dispac- 
cio firmato dal ministro degli esteri, 
Statesco : Avete potuto vedere dai miei 
precedenti dispacci quanto la Rumania 
sia addolorata per l’ impressione spia- 
cevole prodotta a Vienna da alcuni 
passaggi del discorso del trono, e come 
Bratiano altamente dichiarò alla Ca- 
mera che non poteva essere intenzione 
della Rumania di urtare la suscetti- 
bilità dell’ Austria, poichè avrebbe mi 
sconosciuto i doveri verso la patria ia 
cui la simpatia e benevolenza dell'Au- 
stria hanno massimo valore. Penetrato 
da questi sentimenti il governo si fa 
un dovere d’ esprimere nuovamente, 
lealmente e francamente il vivo di- 


Spiacere per tutto quanto nel messag- 
gio fu considerato come offensivo per 
l° Austria. Fondandosi sulle benevoli 
simpatie, che ' Austria testimoniò 
sempre alla Rumania, il goveroo ru- 
meno spera che queste leali e sincere 
dichiarazioni uon lascieraono più dub- 
bio sui suo1 sentimenti e’ contribui- 
ranoo ad allontanare quanto avrebbe 
potuto alterare 1 buoni rapporti che 
desideriamo conservare con l'Austria. 
Vi prego di dar lettura e copia del 
preseute dispaccio a Kalnoky. 

La Wiener Zeitung soggiuuge: Sa- 
lutiamo la spontanea iniziativa del 
governo rumeno per cui l'incidente 
spiacevole sembra chiuso ; la salutiamo 
con tanta maggiore soddisfazione, in- 
quantochè la dichiarazione è conside- 
rata interamente soddisfaceate pel go- 
verno austro-ungherese. Crediamo po- 
ter dividere la speranza dei governo 
rumeuo che l' incidente suscitato dal 
discorso del trono non turberà più gli 
amichevoli rapporti dei due paesi e 
un accomodamento leale e franco con- 
tribuirà a stringere vie più  nell’in- 
teresse comune le relazioni dell’ Au- 
stria è della Rumania, 

Bukarest 27. — In seguito alle spie- 
gazioni frauche e leali date al gabi- 
netto di Vienna dal goverao rumeno, 
l’incideate austro-rumeao è definiti- 
Vamente e completamente appianato. 
Le relazioni uffitiali fra i due gover= 
ni sono già stabilite, 


Varsavia 28. — La catastrofe della 
chiesa di Varsavia è confermata; 29 
sono i morti e 30 1 feriti gravemente, 
100 leggermente. 

Vienna 28, — Notizie di fonte uff 
ciosa da Ruma escludono |’ attendibi- 
lità delia supposizione espressa dal 
Diritto e qui telegrafata, che cioè l’e- 
ventualità di una azione di Bismark 
rispetto alla questione pontificia sia 
da considerarsi possibile e forse pro- 
babile. 

Le stesse notizie recano non potersi 
oramai ignorare a Berlino e neppure 
altrove che il goverco italiano inter- 
prete dell’opinione unanime del paese, 
non ammetterà mai l’ingereaza in- 
ternazionale circa la legge delle gua- 
renugie. 


Roma 28. — Il governo italiano non 
ha ricevuto notizie o cenno della sup 
posta venuta di Coastaas a Roma per 
commissione del governo francese. 

Messina 28. — Stamane il vapore 
inglese Aeronla proveniente da Porto 
Empedocle carico di zolfo, a tre miglia 
dal nostro porto investì e colò a fondo 
un brik danese Fanny carico di stoc- 
copesce per Trieste. 

Sei persone componenti tutto l’equi- 
paggio della Fanny sono salve. 

Napoli 28. — Stasera S. M. 11 Re 
pranza a Capodimonte, 

Sono invitate le autorità per domat- 
tina alla caccia del fagiano nel parco 
di Capodimonte. Quindi S. M. parte 
per Roma. 


CAVALIERI Diretto 


GRESHAM — 
Compagnia Inglese d’ Assicurazioni sulla vita 


STABILITA 1N ITALIA NEL 1855 


Fondo di Garanzia L. 70,623,179. 50 


cv 1 660,000 


Cauzione al Governo Italiano 
i rendita 


in cartelle 5 per cento 
sul Debito Pubblico 

Assicurazioni in caso di morte, con parte- 
cipazione agli utili o senza. 

Assicurazioni miste-dotali di rendite vita- 
lizie differite, ecc. 

Rendite Vitalizie immediate dal 10 al 18 
per cento del capitale versato se- 
condo le età. 

Partecipazione all’ 80 Of degli Utili 


Succursale d’ Italia Firenze, Via dei 
Buoni N. 24. È 

Dirigersi in Ferrara al Cav. Galdino 
Gardini Via Vittorio Emanuele N. 12. 

Agenzie in tutte le città d’ Ital 

Sì spediscono gratis, tariffe, pro- 
spetti e resoconti in seguito a domanda. 


<le altre febbri, tuti 


Piante Esotiche 5) 
N. 77 - CORSO DELLA GIOVECCA - TT 


Delaville e Comp. si pregiano render 
noto agli amatori di Orticoltura che ai 
tutto il £ Gennaio prossime 
tengono in questa illustre. città un 
gran denosito di Piante e Fiori pet 
Saloni, Serre e Giardini, delle pi 
belle e recenti varietà, 

Alberi Fruttiferi dei più nuovi 6 rard 
e delle migliori qualità conoscinte fix 
nora. — Rose per vaso e da piena terra 
riflorenti varietà, (Extra) Bulbi e sed 
menti di flori, occ, 3 

I suddetti Delarille e Comp. invi+ 
tano quelle persone che intendond 
approfittarne a sollecitare le ordina= 
zioni, Si accettano e si eseguiscond 
contro assegno commissioni per lai 
provincia i 

Il 4 Gennaio prossimo ultimo giorno di 
permanenza. PAT 


(1) 
Non più Medicine -* 
PPREPTTA SALUTO Foce enna 


tutti senza 
m edielne, senza purghe nè sprsey 
mediante la deliziosa Farina di sa- 
lute Bu Barry d Londra, detta: 


REVLINTA (MINI 


che guarisce le dispepsie, gastralgie, etisie, 
senterie, slilichezz-, catarro flatluosità. agrerza, 
acidità, pituita, fleo-ma, hause, 
anche durante la gravillanza, diarrea, coliche, 
tosse, asta, sefocamenti, stordimenti, oppressi 
sione, languori diabeti, congestioni , nervose, 
insonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, a* 
trofia, anemia, clorosi, f-bbre m è tutte 
disordini del petto, della 
gola, del fiato, derla voce, dei bronchi, del res 
spiro, male alla vescica, al feg: le remi; 
agli intestini, mucosa cervello, il vi del 
sangue ; ogni irritazione ed ogni sensazione 
febbrile allo svegliari 

34 anni di successo, 100,000 cure compresovì 
quella della signora duchessa di Castelstuart 
del duca di Pluskow; della signora. march 
di Bréhan; del lord Stuart di Decies. pari d’Ta- 
ghilterra; signor dotiore professore Dédé, 

Cura N. 98,644. — Da anni soffrivo di maps 
canza d’appettito, cattiva digestione, malatti 
dicuore, delle reni e vescica, irritazione neri 
vose e melanconia; lutti questi mali sparverei 
sotto l'influenza Denigna della vostra divina 
Revalenta Arabica. — Leone Peyclet, istitutore 
a Eynangas (Alta Vienna) Francia. 

N. 63,476. — Signor ‘Curato Comparet, da 
diciott’ anni di gastralgia, male di 
stomaco, , debolezze e sudore notturni. 
,, 18 aprite 
lenta Du Barry mi a risanata 
all’età di 61 anni di spaveniosi dolori daranta 
vent anni, Soffrivo d’ oppressioni de, più terfi- 
li debolezza tale da non poter far nés- 
sun movimento, nè poter vestirmi, nè svestij 
con male di stomaco giorno e note, ed ina: 
nie ili. Ogni altro rimedio contro tale sm- 
goscia rimase vano, la Revalenta invece mi gudrà 
completamente. — Borrel, nata Carbonety; rue 
du Balai, 11. ù 

Cura N. 67,321 — Bologna 8 srttembre 1809. 

In omaggio al vero, nell’ interesse dell’ u- 
manità, e col cuore pieno di reonoscenza 
vengo ad unire il mio elogio ai tapti ottenat” 
dalla sua deliziosa REVALENTA ARABICA. 

In seguiio a febbre miliare caddi în istato 
di completo denerimento soff'endo  contioua- 
mente di infammazione di ventre, colica dn- 
tero, dolori per tutto il corpo, sudori terribili, 
tanto che scambiato avrei la mia età di venti 
anni con quella di una vecchia di ottanta, 
pure di avere un po” di salute. Per grazia di 
Dio la mia povera madre mi fece prendere 
la sua REvALENTA Arasica, la quale mi ha ri- 
stabilita, e quindi ho creduto mio divere ria- 
graziarla per la ricupereta satute che a lei 
debbo. 

Crementina Svani, 408, via S. Isaia. 


Quattro volte più nutritiva che la carne, :eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedj. 

Prezzo della Revalenta naturale: 


In scatole 114 di chil. L. 2,50; 112 chil. 
L. 4,50; 1 chil. L. 8; 2 f)2 chil. L. 19; 6 chill. 
L: 42; 12 chil. L. 78, stessi prezzi per la 
Revalenta al Cioecolatto in polvere. 

Per spedizioni inviare Vaglia postale o 
Biglietti della Banca Nazionale. 


Casa DU BARRY e ©.* (limited), Via 
Tommaso Grossi, N. 2 Milano. 


Si vende în tuite le città presso i princi: 
pali farmacisti e droghieri. 


RIVENDITORE 


Ferrara Filippo Navarra, farma- 
cista Piazza del Commercio. 


a vomiti, > 
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IT È questo il giornale che contiene le più sollecite, estese, esatte informa- 
Prumente femereso AMO tie feonsegna fine mese) © Srint] 27 (75/28 /2=l — | —Î | zioni ed è il più a buon mercato d'Italia — Pubblica tutte ‘le ustrazioni di. 
; 3 impo miereantile (consegna fine mese) -— > | 28 |35| 28 |65( — (—l | prestiti tanto nazionali che esteri, riviste di tutti i valori, mercuriale dei 
5 del Polesino ‘1/2 2111 > | 26 [25] 26 (sol — {|| prezzi di tutti i generi sui principali mercati, riassunto di notizie. politiche, 
Pormentone femareso > 05 > | 18 [50/97] —- ||| dividendi, versamenti, incassi, ed inoltre pubblica in speciale rubbrica, le estra- 
» o del Polesine e LL» 1 | = | =||| zioni arretrate dei prestiti sì nazionali che esteri; 
ti "O nonne Somiagne Gre sario Ran: n Re i [le | signori Abbonati del Monitore hanno diritto a chiedere tutte quelle in- 
"soste LL L10113 | is |so] is || = |={| formazioni, schiarimenti 6 notizie che desiderano ; inviando alla redazione del 
sone pirrarise di 3 | 13 [59] 22 || e [to] Monitoro lo serie ed i numeri delle cartelle che possegono di qualunque  pre- 
irene Teramo pai du et a e n I8 14 tà si î Hi stito, essi ricevono gratis la risposta nel giornale ; così, senza disturbi e senza 
3.” dal Polosine (eonlegox (ie cunerte messi. Li UD = || = |=| 1 |sof | nessuna spesa, sanno se la sorte li ha fatti vincere qualche premio, che fosse 
Faginoli bianchi SO O dale » 26 || 27 |—{ 1|—]||!oro sfuggito. Né solo verifica gratuitamente le estrazioni pasate, ma conserva nota 
cc» colorati nta a » 23 |50f 24 |sol 1]|- delie cartelle possedute dai signori Abbonati e verifica anche le estrazioni future, 
reo att ; > | || |_{ 1 |50]|| avvertendo per lettera ì signori Abbonati quando venissero favoriti dalla 
Cosi n 3 : oi Fogli Gaz || fortana. 
Rit i fa è Ha Hi Fi lla Chi si abbona al Manitore dei Prestiti non ha più bisogoo d'altri giornali. 
di » cima $ A oro Di 47 4 |30 consimili, 
3 ‘sp Aoratte ù 3 4 4.:190; Abbonamento annuo 
4 Jola dici ino Sp e Tei ie $ [io _ ITALIA L. 5 — ESTERO L. 8 
4 » delUnbeio è» . + +1 . » 14 |- [12% |-| 9 [io Miilano — 5, Via del Carmine, 5 Milano 
d » delle Pagne 20022101 > fio |—|u2a || s |to 
di Corfù. . . . . «>» 08 |-{H13 |— 9 10 
È ti #30 _ 30 - H = | 
i a 95 |—{805 | -_ È , 
I di 53 NERVOSE 
È >» 149 {[-[ubr|-{| 6|—| a 
i LP e ci qolar: ode fl e di 
a igradi 94/95 (fusto compreso)» |170 {—|172 {| 17 {5o]l Combinazione dei Vluidl regolarizzati 
i di centigradi 9495 (senza f sto) . >» 162 |— {16 | —| 17 |50] 
i Petrolio in barili. //(./0/. 0.0... » — |-]{_- || 4 |55 | 
i tree o eat a Aa Ea Ps | Apparecchi senza scossa e senza risentire nulla; d' invenzione del dott. 

di lira >| 3%] 3a] 84) || cc, Brunet de Baltans, e-medico specialista dell Imperatore, del 
Canepa di primaria qualità | , ’ 85 | 48] 86 [agli — | || Re dei Belgi, dell' Imperatrice di Russia, dei Principi sovrani, ecc. (ve- 
ts ebmine 0. » 81 |13f e4 _ | J| dere il Manifesto-programma). 

. La 72 di 75 sea H Solo mezzo certo di guarigione riconosciuto e consacrato delle Ma/at- 
* Da II | || 4 Nercose Croniche, o che ristabilisce la circolazione in qualunque stato ; 
i Hani 9: E si  J[ tl solo che pos delle tastimonianze ufficiali di sua efficacia e dei ti- 
» 6 | 7 1 | teli autentici dela fi ticia pubblica; 1ovenzione brevettata, la più utile 
» S| I 1 | || alUumamtà Trenta anni di ricerche e di muscite Europee, tredici anni 
5 x di Sla fa del pù gran successo in Italia con sistema perfezionato. — Molte recenti 
E % a 3 {ils |=|t20 2 guarigioni disperate. Vadere gli attestati che formano due volumi dedi-- 
pisa erba medie. LL...» 15 |—-y 125 2 cat alle LL. MM. fes. non rerba. et probitate decus. Ultimi, signora Pé- 
|PFino nero 1* suelità io” . . n . + I'Ettol.] 40 tn 45 6 roni, via delle Consol N. 50, p. 2°, guarita d’astasia locomotrice; 
CRM MRO fd pe fi î cuore è catarro ve Poretti, di gotta e paralisia. Cravatte, di 
Sfate lese tici A oe A cin a n H tiechio, gastra sia è "gia cronica; sig. R... guarito d'amanrose, cer- 
velletto è crisi epici ecc. 
N, B. Nei preszi sopra segnati non è compreso it Dazio consumo. Deertersi adesso momento della stagione), se si vuole appro- 
da Riad, e Aia i | fi fittare di questa pres ccasione. 
e A eo Ma î | fj BOLOGNA, per ta terza volta, Via Farina o, 24 p. p. \ 
È Pel Sindacato dei Pubblici Mediatori I | MODENA, Aibe e Lunedì e Vene dì — FERRARA, Giovedì e 
IL Presipente — DA VIDE ROSSI (Dall'Eoo) | Domenica. 
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